
(li battere in oro e in argento quella guisa di monete, in uso tra 
Veneziani, che chiamavansi oselle; nelle quali, olire l’arme del doge, 
v’ avea l’ arme della città, rappresentata da un gallo messo in mezzo 
da una volpe e da un serpe. Prim a che 1' amore de’ veneziani pa­
trizi si volgesse alla terraferma, fu Murano sede di riposo campe­
stre per molli cospicui magistrati ed uomini d’alto affare. Possono 
tuttavia vedersi alcuni avanzi non ¡spregevoli de’ palazzi cospicui 
che ci aveano a quella stagione. Nè deve credersi che fossero igno­
bili tali riposi, ché anzi si consociavano alle letterarie accademie, 
tra le quali ricorderemo quella degli Studiosi, cui fu imposto il 
nome, anzi che dagl’ individui che la componevano, dalla pubblica 
voce. Con questa v’ ebbero e Vigilanti, e Angustiati, e Occulti, e 
Interessati, e via olire. Più ancora che dalle lettere, trasse l’ isola ri­
nomanza dalla pittura. Andrea e Quirico, che tracciarono i primi 
vestigi dell’arte, ebbero a successori i Vivarini. Poi, ampliatasi l’arte, 
contasi, non indegno scolare del Tiziano, un Naialino, e del Tinto- 
rello, Leonardo Corona. Di bella riputazione pure godette Giovanni 
Segala, specialmenle pel suo om breggiare con forza. Ma ciò che 
principalmente contribui alla fama di Murano furono le officine ve­
trarie. Non cerchiamo qui donde sia venuta a Venezia tal arte; ba­
stici notare che v’ ebbero tra noi lavori di lai falla fino dal secolo 
uudeciino, e che nel decimoterzo essa poteva dirsi raccolta tutta in 
Murano. Fino dal 1250 Cristoforo Briani, udito da Marco Polo che 
sulle coste della Guinea facevasi incetla d ’agate, di calcedonie e di 
altre simili pielre, ne tentò 1’ imitazione, e giovalo, fra gli altri, da 
Domenico Miotto, ci riuscì per modo da spedirne a Bassora un assai 
grosso carico e arricchire. Il Miotto poi ridusse 1’ imitazione delle 
gemme ad arte distinta dalla composizione del vetro ; donde i mar­
garite ri. T ra questi, Andrea Vidaore fu primo a maneggiare la m ar­
garita alla fiamma volante della lucerna, e ridurla più tersa e scre­
ziala, non che indorarla; per cui, venuto in grido, ottenne nel 1528 
una matricola particolare. A mezzo il secolo decimoquinto, uscirono 
delle officine di Murano i primi cristalli, e nel decimoseltimo erano 
trovate tulle te possibili graduazioni di colori nel velro, negli smalti


